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Iter Istruttorio

• Proposte di modifica di iniziativa dei Municipi e Mozione del Consiglio
comunale n. 3 presentata il 28 ottobre 2024.

• Parere favorevole dall’Osservatorio sulle Municipalità, previsto dall’art. 70 del
Regolamento dei Municipi, espresso nella seduta del 24 febbraio 2024.

• Pareri favorevoli dei Municipi formulati, ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera
b, del Regolamento dei Municipi, con le deliberazioni di seguito indicate:

- deliberazione n.6 del 15 aprile 2025 del Consiglio di Municipio 1;

- deliberazione n.6 del 7 maggio 2025 del Consiglio di Municipio 2;

- deliberazione n.6 dell’8 maggio 2025 del Consiglio di Municipio 3;

- deliberazione n.9 dell’8 maggio 2025 del Consiglio di Municipio 4;

- deliberazione n.11 del 16 aprile 2025 del Consiglio di Municipio 5;

- deliberazione n.5 del 4 giugno 2025 del Consiglio di Municipio 6;

- deliberazione n.8 del 10 giugno 2025 del Consiglio di Municipio 7;

- deliberazione n. 8 del 17 aprile 2025 del Consiglio di Municipio 8;

- deliberazione n.7 del 14 aprile 2025 del Coniglio di Municipio 9.
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Funzioni a carattere generale

Funzioni a carattere generale.

Attribuzione ai Municipi della formulazione di proposte in merito ai
progetti cui destinare gli incentivi CERS (Comunità Energetiche
Rinnovabili e Solidali), per l’ambito del territorio di competenza, da
condividere con il livello centrale.

Modifica del seguente articolo:

- art. 8 «Funzioni a carattere generale»: inserimento del comma 5.
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Funzioni  a carattere generale  
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TESTO IN VIGORE TESTO MODIFICATO

ART. 8 – FUNZIONI  A CARATTERE 
GENERALE  

ART. 8 – FUNZIONI  A CARATTERE 
GENERALE  

5. I Municipi formulano proposte in
merito ai progetti cui destinare gli
incentivi CERS (Comunità Energetiche
Rinnovabili e Solidali) per l’ambito del
territorio di competenza, da condividere
con il livello centrale.
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Verde pubblico e arredo urbano

Verde pubblico e arredo urbano

Attribuzione ai Municipi del potere di formulare proposte di aree
depavimentabili, nuove aree verdi, riqualificazione e intensificazione
della vegetazione di aree verdi esistenti per l’ambito del territorio di
competenza, da condividere con il livello centrale ai fini della loro
realizzazione.

Modifica dell’articolo:

- art. 16 «Verde pubblico e arredo urbano»: inserimento del comma 6;

DIREZIONE SERVIZI 

CIVICI E MUNICIPI



6

Verde pubblico e arredo urbano
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TESTO IN VIGORE TESTO MODIFICATO

ART. 16 – VERDE PUBBLICO E 
ARREDO URBANO

ART. 16 – VERDE PUBBLICO E ARREDO 
URBANO

6. I Municipi formulano proposte di
aree depavimentabili, nuove aree verdi,
riqualificazione e intensificazione della
vegetazione di aree verdi esistenti per
l’ambito del territorio di competenza,
da condividere con il livello centrale ai
fini della loro realizzazione.



7

Viabilità locale

Viabilità locale

Attribuzione ai Municipi della rilevazione delle problematiche attinenti la
viabilità locale e individuazione di soluzioni in merito, concordando con il
livello comunale centrale anche l’istituzione di Aree e percorsi pedonali,
Aree e percorsi a Pedonalità Privilegiata, Zone a velocità limitata e Zone a
traffico limitato e nuovi sensi unici, nel rispetto delle prescrizioni e delle
strategie della pianificazione sovraordinata.

Attribuzione ai Municipi del potere di formulare proposte in merito ad
aree o soluzioni per rispondere alla domanda di sosta dei veicoli, da
condividere con il livello centrale ai fini della loro realizzazione.

Modifica dell’articolo:

- art. 18 «Viabilità locale»: inserimento del termine «percorsi» nel
comma 1 (parte in grassetto) e Inserimento del comma 5.
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Viabilità locale 
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CIVICI E MUNICIPI TESTO IN VIGORE TESTO MODIFICATO

ART. 18 – VIABILITA’ LOCALE ART. 18 – VIABILITA’ LOCALE

1.I Municipi rilevano le 
problematiche attinenti la viabilità 
locale e individuano soluzioni in 
merito, concordando con il livello 
comunale centrale anche l’istituzione 
di Aree pedonali, Aree a Pedonalità 
Privilegiata, Zone a velocità limitata e 
Zone a traffico limitato e nuovi sensi 
unici, nel rispetto delle prescrizioni e 
delle strategie della pianificazione 
sovraordinata.

1.I Municipi rilevano le problematiche
attinenti la viabilità locale e individuano
soluzioni in merito, concordando con il
livello comunale centrale anche
l’istituzione di Aree e percorsi pedonali,
Aree e percorsi a Pedonalità Privilegiata,
Zone a velocità limitata e Zone a traffico
limitato e nuovi sensi unici, nel rispetto
delle prescrizioni e delle strategie della
pianificazione sovraordinata

5. I Municipi formulano proposte in
merito ad aree o soluzioni per rispondere
alla domanda di sosta dei veicoli, da
condividere con il livello centrale ai fini
della loro realizzazione.
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Attribuzioni delle Commissioni

Attribuzione delle Commissioni.

Attribuzione alle Commissioni delle seguenti competenze:

a) svolgere funzioni istruttorie, consultive e di proposta sugli atti di
competenza del Consiglio municipale;

b) esaminare ed approfondire questioni di interesse cittadino loro
demandate dal Consiglio municipale, dal Presidente del Consiglio, dal
Presidente del Municipio;

c) formulare, su richiesta di Presidenti di altre Commissioni, pareri su
questioni all’esame di tali Commissioni, relativamente ai punti
rientranti nelle proprie competenze.

Puntuale definizione delle competenze in merito all’espressione di pareri,
dopo compiuta istruttoria, su ciascuna proposta di deliberazione da
sottoporre all’approvazione del Consiglio municipale.

Modifica dell’articolo:

Art. 50 «Attribuzioni delle Commissioni»: modifica comma 1 con
inserimento delle lettere a), b), c; e modifica del comma 2
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Attribuzioni delle Commissioni
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TESTO IN VIGORE TESTO MODIFICATO

ART.50 ATTRIBUZIONI DELLE 
COMMISSIONI

ART.50 ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI

1. Alle Commissioni consiliari
permanenti, nelle materie loro
attribuite, compete di esprimere
pareri, dopo compiuta istruttoria, su
ciascuna proposta di deliberazione da
sottoporre all’approvazione del
Consiglio municipale.
2. I pareri delle Commissioni sono
espressi entro il termine stabilito dal
Regolamento interno del Municipio

1. Alle Commissioni consiliari permanenti,
nelle materie loro attribuite, compete:
a) svolgere funzioni istruttorie, consultive 

e di proposta sugli atti di competenza del 
Consiglio municipale;
b) esaminare ed approfondire questioni di

interesse cittadino loro demandate dal
Consiglio municipale, dal Presidente del
Consiglio, dal Presidente del Municipio;
c) formulare, su richiesta di Presidenti di
altre Commissioni, pareri su questioni
all’esame di tali Commissioni,
relativamente ai punti rientranti nelle
proprie competenze.
2. Le Commissioni, per competenza, sono
chiamate ad esprimere pareri, dopo
compiuta istruttoria, su ciascuna proposta
di deliberazione da sottoporre
all’approvazione del Consiglio municipale.
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Prospettive

Nell’ambito del processo di confronto finalizzato alla “valorizzazione delle
deleghe, delle competenze e delle responsabilità” dei Municipi", oggetto
delle Linee programmatiche del nuovo mandato approvate con
deliberazione del Consiglio comunale n. 90 del 21 ottobre 2021 e del
successivo atto di indirizzo politico adottato dalla Giunta comunale con
deliberazione n. 324 dell’8 marzo 2022, i Municipi hanno formulato
proposte di modifica del Regolamento ulteriori rispetto a quelle oggetto
della proposta di deliberazione all’esame della presente Commissione.

Su tali proposte di modifica è in corso l’iter istruttorio in funzione delle
conseguenti valutazioni dei competenti Organi politici, da assumere avuto
riguardo agli esiti delle necessarie propedeutiche analisi del contesto di
riferimento, di impatto sull’architettura istituzionale dell’attuale forma di
decentramento, nonché sull’assetto organizzativo, economico –
finanziario e gestionale dell’Ente nelle sue diverse articolazioni.
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